
FORUM SINDACALE MAGREBINO, ALGERI 14 – 15 MAGGIO 2010

Si stenta a credere che il Prefetto di Algeri, il giorno prima dell'incontro del Forum sindacale 
del Maghreb, Algeria, Tunisia, Marocco, Mauritania, abbia emesso un ordine di chiusura per la 
“Casa dei sindacati” locale affittato da anni dal sindacato del dipendenti della amministrazione 
pubblica (Snapap) per riunioni sindacali.
Ancora più sorprendente è la motivazione: “disturbo all'ordine pubblico” e “trasformazione del 
locale in luogo di incontro di ragazze e ragazzi provenienti da diverse parti del paese”!
Protestano i sindacati, protestano le organizzazioni internazionali per i diritti umani che sono 
presenti, data l'evidente violazione del diritto di espressione e incontro in una sede privata, 
anche perché ogni richiesta di incontrarsi in luoghi pubblici è sistematicamente rifiutata.
 
Il sindacato ufficiale in Algeria Ugta – che pure molti anni fa fu il protagonista di grandi lotte 
popolari e sociali – è oggi diventato un braccio dello Stato, gestisce le cosiddette opere sciali 
(case vacanze, servizi per lavoratori, ….), maneggia moltissimi soldi, le accuse di corruzione 
sono  inevitabili (in realtà pubblicamente non ne parla nessuno, in un paese sotto regime 
funziona  molto l'autocensura).

Ricorrentemente i sindacati autonomi si trovano a fronteggiare le disposizioni dello stato di 
emergenza proclamato dal 1992, che permettono l'adozione di misure arbitrarie e 
discriminatorie.
Le organizzazioni per i diritti umani hanno richiesto la riapertura immediata della Casa dei 
sindacati e la fine di tutte le pressioni esercitate su chiunque voglia difendere i diritti umani 
secondo la carta delle Nazioni Unite.

L'incontro si tiene comunque e con ampia partecipazione (un centinaio di persone), una intensa 
discussione, dopo aver superato il disagio di ritrovarsi in una sede di partito (FFS), in 
contraddizione con il  loro carattere autonomo e anche con la Carta dei principi di Porto Alegre, 
che esclude i partiti dal processo del forum sociale mondiale, di cui anche il Forum sindacale 
Magrebino fa parte..


